
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
__________

ORIGINALE 
Deliberazione n. 48
In data  08/03/2023 

OGGETTO:  LINEE DI INDIRIZZO PER L'INDIVIDUAZIONE DI SCUOLE DELL'INFANZIA 
PARITARIE  ED  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  PER  LA 
CONCESSIONE DI  SOVVENZIONI,  PER IL TRIENNIO 2022,  2023,  2024,  CON 
SCADENZA 31/08/2025

L'anno 2023 , addì 08, del mese di Marzo, alle ore 08:45 nella residenza Municipale, su convocazione 
del Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale.
Eseguito l'appello, risultano presenti:

Cognome e Nome Presente/Assente

Maurutto Flavio  Sindaco  Presente
Grosseto Pier Luigi  Vice Sindaco  Presente

Zuppichin Elena  Assessore  Presente
Driusso Robertino  Assessore  Presente

Biasin Nicolino  Assessore  Presente
Colusso Vio Selena  Assessore  Presente

      
N. Presenti 6      N. Assenti 0

Assiste alla seduta la dott.ssa Tamara Plozzer,  Segretario Generale del Comune.
Il  Sig.  Flavio  Maurutto,  nella  sua  qualità  di  Sindaco  pro-tempore,  assume  la  presidenza  e, 
riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

 



OGGETTO: LINEE DI  INDIRIZZO PER L'INDIVIDUAZIONE DI SCUOLE DELL'INFANZIA 
PARITARIE ED APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DI 
SOVVENZIONI, PER IL TRIENNIO 2022, 2023, 2024, CON SCADENZA 31/08/2025

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato l’art.  33 della Costituzione secondo il  quale  “L'arte e la scienza sono libere e libero ne è  

l'insegnamento. La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli  

ordini e gradi. Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo  

Stato.  La legge,  nel  fissare i  diritti  e gli  obblighi  delle scuole non statali  che chiedono la parità,  deve  

assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni  

di scuole statali.”;

Richiamato l’art. 1 della L. n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto  

allo studio e all’istruzione” secondo cui il sistema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e 

dalle scuole paritarie private e degli enti locali e che la parità è riconosciuta alle scuole non statali che ne 

fanno richiesta, in possesso  a) un progetto educativo in armonia con i princìpi della Costituzione; un piano 

dell'offerta formativa conforme agli ordinamenti e alle disposizioni vigenti; attestazione della titolarità della 

gestione e la pubblicità dei bilanci, b) la disponibilità di locali, arredi e attrezzature didattiche propri del tipo 

di scuola e conformi alle norme vigenti, c) l'istituzione e il funzionamento degli organi collegiali improntati 

alla partecipazione democratica,  d) l'iscrizione alla scuola per tutti gli studenti i cui genitori ne facciano 

richiesta,  purché  in  possesso di  un titolo  di  studio valido  per  l'iscrizione alla  classe  che essi  intendono 

frequentare,  e) l'applicazione delle norme vigenti in materia di inserimento di studenti con  handicap o in 

condizioni di svantaggio, f) l'organica costituzione di corsi completi: non può essere riconosciuta la parità a  

singole classi, tranne che in fase di istituzione di nuovi corsi completi, ad iniziare dalla prima classe,  g) 

personale docente fornito del titolo di abilitazione, h) contratti individuali di lavoro per personale dirigente e 

insegnante che rispettino i contratti collettivi nazionali di settore, e che si impegnano espressamente a dare  

attuazione ai commi 2 e 3 dell’art. 1 a cui si rimanda; 

Rilevato che annualmente il Ministro della pubblica istruzione definisce, con apposito decreto, i criteri e i  

parametri per l’assegnazione dei contributi alle scuole paritarie e, in via prioritaria, a quelle che svolgono il 

servizio scolastico senza fini di lucro e che comunque non siano legate con società aventi fini di lucro o da  

queste controllate. In tale ambito i contributi sono assegnati secondo il seguente ordine di priorità: scuole 

dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo e secondo grado; 

Rilevato infine che come da nota n. 2968 del 30 gennaio 2023 il Ministero dell’istruzione e del merito ha 

comunicato il costo medio dello studente nelle istituzioni scolastiche (cfr. allegato 1);

Ricordato che ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 267/2000,  il Comune è l’ente locale “che rappresenta la propria  

comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo” svolgendo altresì funzioni amministrative, in 

ossequio  al  principio  di  sussidiarietà,  trattandosi  dell’ente  locale  più  vicino  ai  cittadini,  ed è  titolare  di 

“funzioni proprie” che riguardano la popolazione e il territorio comunale e “funzioni conferite da leggi statali  

o regionali” inerenti materie di competenza esclusiva dello Stato o della Regione,  ovvero di competenza  

concorrente; 

Considerate le caratteristiche specifiche che caratterizzano San Michele al Tagliamento ed in particolare una 



economia a vocazione prevalentemente turistica, tale per cui si rende necessario, per esempio erogare servizi  

di  accudimento/assistenza/formazione  per  i  minori  anche  durante  il  periodo  estivo,  e  la  conformità  del  

territorio caratterizzato da un’estensione lineare di oltre 25 km, che va da Villanova della Cartera a Bibione; 

Rilevato  che nel  territorio  comunale,  l’offerta  formativa  prescolastica  è  assicurata  storicamente  tramite 

scuole paritarie stante il fatto che, in ossequio al dovere inderogabile di istituire scuole statali per ogni ordine  

e grado secondo l’art. 33 della Costituzione sopra citato, è presente la sola scuola dell’infanzia pubblica  

“Carlo Lorenzini Collodi” sita in Bibione, facente parte dell’Istituto Comprensivo statale di San Michele al 

Tagliamento;

Visto il  quadro  di  risorse  finanziarie  pubbliche  sempre  più  scarse  e  l’interesse  pubblico  a  sostenere 

economicamente  le scuole stesse  al fine di evitare la loro chiusura per mancanza di fondi,  conseguenza che 

arrecherebbe grave pregiudizio alla possibilità  dei  minori  di  beneficiare  dell’educazione nel periodo che  

precede la  scuola dell’obbligo e le famiglie  verrebbero depauperate della  possibilità  di  affidare  i  figli  a 

strutture  educative collocate nel luogo di residenza, o messe in grave difficoltà in quanto nel Comune vi è 

un'unica scuola dell’Infanzia pubblica, sita a Bibione, lontana da tutte le altre frazioni e avente una limitata 

capacità d’accoglienza; 

Considerato che il Comune di San Michele al Tagliamento intende favorire, in conformità all’ordinamento 

vigente e ai principi contenuti nello statuto comunale, la promozione e il sostegno del servizio di scuola  

dell’infanzia e altri servizi per l’infanzia, incentivando la più ampia partecipazione dei cittadini nei processi  

educativi  e scolastici rivolti  alla formazione e allo sviluppo della personalità del bambino, embrione del 

futuro cittadino; 

Premesso che l'Amministrazione Comunale è conscia che i costi di gestione del sistema scolastico, come da 

nota sopra richiamata, incidono in maniera sostanziale sui bilanci delle Scuole dell’Infanzia paritarie del  

territorio comunale e che non sono remunerati, stante la natura non commerciale delle relative attività, dalle 

rette  dei  partecipanti  che  risultano  aventi  un  valore  inferiore  al  costo  medio  per  studente  annualmente  

pubblicato dal Ministero dell‘Istruzione, e connotabili come non remunerative dei costi di gestione; 

Considerato infine che  il Comune condivide e promuove interventi integrati finalizzati al conseguimento 

degli  obiettivi  programmati  da  ciascuna  Scuola  mediante  il  Piano  Offerta  Formativa,  quale  documento 

fondamentale costitutivo dell’entità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed in particolare , per 

esempio, le “Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, 2012”, 

aggiornate con i Nuovi scenari del 2018, che indicano le Linee pedagogiche per il sistema integrato “zerosei” 

approvato dalla  Commissione nazionale per il  Sistema integrato di educazione e di istruzione, istituita ai 

sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65;

Considerato  che è  intenzione  dell’amministrazione,  tenuto  conto  delle  risorse  stanziate  allo  scopo  nel 

bilancio  di  previsione  2023-2025,  concorrere  alla  promozione  e  il  sostegno  del  servizio  di  scuola 

dell’infanzia  garantito  sul  territorio  comunale  per  mezzo  delle  scuole  paritaria  dell’infanzia  così  come 

riconosciute ex L. 62/2000, tramite la sottoscrizione di una convenzione fra il Comune e i singoli operatori,  

atta a realizzare l’interesse pubblico che soggiace alla previsione costituzionale di cui all’art.  3 citato in  

premessa, ovvero assicurare l’accessibilità al sistema dell’istruzione tenuto conto che la presenza della sola 

la sola scuola pubblica dell’infanzia è sita in Bibione, con una limitata  capacità d’accoglienza che di fatto 

preclude l’effettiva fruibilità ed accessibilità indistinta per la comunità locale; 

http://www.indicazioninazionali.it/2018/08/26/indicazioni-2012/
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-13;65!vig=2020-12-29
https://www.miur.gov.it/web/guest/commissione-per-il-sistema-integrato
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioni+nazionali+e+nuovi+scenari/


Dato atto che, per la partecipazione al Bando in oggetto, le Scuole dell’Infanzia paritarie devono attivare 

all’interno della programmazione annuale, secondo le Linee pedagogiche già precedentemente citate, attività 

di:

- educazione motoria, occasione per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali ed affettive;

- valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento, oltre che 

all’italiano, anche alla lingua inglese;

- educazione  civica,  contribuendo  a  costruire  gli  strumenti  di  cittadinanza  e  ad  alimentare  le 

competenze sociali e civiche;

concordando altresì di:  

- impegnarsi a dare precedenza nelle iscrizioni ai bambini di famiglie residenti nel Comune di San  

Michele  al Tagliamento per il  periodo di  validità  della  presente Convenzione,  corrispondente al 

triennio scolastico 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 con scadenza 31.08.2025; 

- rendersi disponibili  ad accogliere presso le proprie strutture minori segnalati dal Servizio Sociale  

comunale, che potrà farsi carico, in tutto o in parte, del pagamento delle rette di frequenza;

- rendersi disponibili ad accogliere presso le proprie strutture minori con disabilità certificata;

Ritenuto che 

- in  materia  di  sovvenzioni/contributi  alle  scuole  paritarie a  decorrere  dal D.M.  n.  46/2013,  il 

legislatore è intervenuto per definire i criteri e i parametri per l’assegnazione dei contributi pubblici 

alle  scuole  paritarie  per  l’a.s.  2012/2013 prevedendo che  i  contributi  venissero  erogati  “in via 

prioritaria alle scuole paritarie che svolgono il servizio scolastico senza fini di lucro definendo tali  

quelle scuole gestite da soggetti giuridici senza fini di lucro ( con relativo elenco di associazioni,  

enti e società)”;  

- alla luce della normativa europea in materia di aiuti di Stato, il Consiglio di Stato ne dichiarava  

l’illegittimità poiché il criterio di classificazione per stabilire la presenza o meno di una finalità di  

lucro  non  risiede  nell’elemento  soggettivo,  ovvero  nella  qualificazione  dell’impresa,  quanto 

nell’elemento oggettivo rappresentato dall’attività svolta in  concreto tale per cui  possono essere 

considerate scuole paritarie senza scopo di lucro quelle che svolgono il servizio scolastico senza 

corrispettivo, vale a dire a titolo gratuito, o dietro versamento di un corrispettivo solo simbolico per 

il servizio prestato, o comunque di un corrispettivo tale da coprire solamente una frazione del costo 

del  servizio  effettivo,  con la conseguenza che il  versamento di  un corrispettivo di importo non  

minimo è parametro rilevatore dell’esercizio di un’attività con modalità commerciali; 

- nell’ambito di  tale  indicazione è intervenuto il  D.M.  n.  367/2016 che ha  ridefinito  i  criteri  e  i 

parametri  per l’assegnazione dei contributi alle scuole paritarie per l’a.s. 2015-2016 prevedendo da 

una parte di riproporre  il  criterio soggettivistico identificando le scuole che svolgono il  servizio  

scolastico con modalità non commerciali con quelle il cui statuto o atto costitutivo prevede il divieto 

di  distribuire  utili  ai  soci  e  dall’altra  ha  definito  la  nozione  di  retta  “simbolica”  quando  il  

corrispettivo  medio  percepito  dalla  scuola  paritaria  è  inferiore  al  costo  medio  per  studente, 

annualmente pubblicato dal MIUR; 

Ritenuto condivisibile l’assunto secondo cui il finanziamento pubblico a favore di soggetti che svolgono 



attività economica costituisca in potenza un aiuto di Stato, ma è anche vero che il vantaggio che ne deriva ai 

beneficiari deve essere in grado di falsare la concorrenza e gli scambi fra gli Stati e se è vero che l’effetto  

distorsivo  sulla  concorrenza è  sempre  presumibile,  almeno potenzialmente,  lo  stesso non può dirsi  per  

quanto riguarda l’incidenza sugli scambi tra Stati membri;  l’incidenza sugli scambi non può semplicemente 

essere ipotizzata o presunta, ma devono essere accertate le ragioni per cui la misura falsa o minaccia di  

falsare la concorrenza ed incidere sugli scambi; 

Considerato quindi che l’attività di formazione prescolastica offerta dalle scuole dell’infanzia paritarie del 

territorio,  oltre a concretizzare il  principio di sussidiarietà e di concorrere  alla piena realizzazione delle  

funzioni dell’ente locale, possa essere qualificata come una attività a carattere locale, proprio per la natura e  

le caratteristiche proprie dell’attività erogata tale per cui appare non evidente il requisito dell’influenza degli 

scambi fra Stati membri e quindi non qualificabili come aiuti di stato;

Dato atto che le  Scuole  dell’Infanzia  paritarie,  per  beneficare  della  sovvenzione  in  argomento  devono 

dichiarare di non svolgere attività commerciale attraverso la presentazione della “Dichiarazione enti non  

commerciali”, escludendo in tal modo che la sovvenzione richiesta incida, o sia una potenziale distorsione, 

nella libera concorrenza del settore;

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale nr. 136 del 29.12.2022 avente ad oggetto: “Bilancio di 

Previsione 2023/2025 e relativi  allegati  – approvazione” e il  prospetto riepilogativo  del  programma che  

riporta i relativi interventi contributivi, il vigente Regolamento comunale per la concessione di sovvenzioni 

contributi e patrocini, come approvato con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 127 del 29.11.2022;  ed 

in  particolare,  il  quale  fra  l’altro,  demanda  alla  Giunta  Comunale,  in  esecuzione  del  Programma degli 

interventi contributivi deliberato dal Consiglio Comunale, la definizione delle forme e misure di sostegno 

sulla base delle domande pervenute e compatibilmente con le disponibilità di bilancio;

Ritenuto opportuno avviare  l’iter  per  l’erogazione  di  sovvenzioni  a  sostegno delle  Scuole  dell’Infanzia 

paritarie,  con  eventuale  asilo  nido  integrato  da  loro  gestito,  per  le  annualità  scolastiche  2022/2023, 

2023/2024 e 2024/2025, tenuto conto delle risorse stanziate rispettivamente alla Missione 4 Programma 1,  

cap. 280/0 e Missione 12 Programma 1 cap. 806/1 del bilancio di previsione 2023-2025, annualità 2023, 

2024 e 2025, procedendo:  

1)  alla  pubblicazione  di  un  avviso  che  individui  i  requisiti  di  partecipazione,  le  modalità  e  termini  di 

presentazione della domanda, e criteri generali atti alla quantificazione della sovvenzione, nonché criteri di  

esclusione; 

2) alla successiva determinazione delle quote dovute tenuto conto dei soggetti ammessi e nel rispetto dei  

seguenti criteri di erogazione: 

per le Scuole dell’Infanzia paritarie 

- un contributo fisso, stabilito sulla base dell’andamento dei bilanci consuntivi degli ultimi tre anni, a 

sostegno dei costi di gestione, escluso il personale dipendente, considerato che, come evidenziato da 

analisi effettuate da parte del Dipartimento per le Politiche della Famiglia, tali costi incidono per il  

30% circa sui bilanci; 

- un  contributo  pro-capite  per  alunno  frequentante,  per  l’ammontare  complessivo  corrispondente 

all’importo residuo, una volta detratti dallo stanziamento di bilancio i contributi fissi di cui al punto  

precedente,  prevedendo  altresì  che  per  la  presenza  di  bambini  con  disabilità  certificata  viene  

riconosciuto un contributo pro-capite doppio rispetto agli altri alunni.



 e nel caso di loro attivazione di asili nido integrati 

- un  contributo  in  acconto  determinato  sulla  base  della  somma stanziata  a  bilancio,  rapportata  al 

numero  totale  dei  bambini  iscritti,  dei  mesi  e  delle  ore  di  frequenza,  da  settembre  a  dicembre 

(compreso il periodo dell’inserimento), da rilevare tramite modello presenze di cui allegato D; 

- un contributo a saldo determinato sulla base della somma stanziata a bilancio detratti gli acconti di 

cui sopra,  rapportata al numero totale dei  bambini iscritti,  dei mesi e delle  ore di frequenza, da  

gennaio ad agosto (data convenzionale), da rilevare tramite modello presenze di cui allegato D; 

3) alla sottoscrizione della convenzione di cui allo schema allegato, allegato A) da stipularsi con gli i soggetti  

che presentata domanda risultano soddisfare i requisiti previsti; 

4) alla pianificazione di massima delle tempistiche di erogazione del contribuito, come segue: 

-  per  consentire  l'operatività  della  struttura,  entro  il  primo  quadrimestre  di  ogni  anno di  ciascun  anno 

scolastico verrà erogato il contributo fisso, previo invio, a regime entro il 10 gennaio, se non già in possesso 

dell’Ente, dei seguenti documenti:

 calendario di funzionamento;

 retta applicata e eventuali criteri di riduzione o esonero; 

 dichiarazione  della  posizione  fiscale  del  soggetto  (assoggettabilità  ad  IVA,  a  ritenuta 

d’acconto del 4% di cui all’art. 28 DPR 600/1937);

 descrizione della natura giuridica del soggetto richiedente e dei suoi ambiti di intervento, 

oppure copia dell’atto costitutivo e dello Statuto associativo; 

 ogni altra indicazione utile a precisare scopi e attività del soggetto richiedente;

 descrizione dell’attività svolta che permetta di  valutarne i  costi  e  la rispondenza con gli  

indirizzi programmatici del Comune, nonché la rilevanza per gli interessi della collettività 

locale;

 descrizione circa l’esistenza o meno di altri benefici da parte di Enti Pubblici e/o privati  

nell’anno precedente a quello cui si riferisce la domanda;

 bilancio consuntivo ultimo approvato;

 bilancio di previsione riferita all’annualità precedente; 

 gli estremi del decreto di riconoscimento della parità scolastica, ed eventuali variazioni ai  

sensi della Legge n. 62/2000;

 fotocopia documento d’identità in corso di validità del rappresentante legale;

  modulo per il versamento bancario di liquidazione del contributo;  

- il  contributo  pro-capite,  con  riferimento  all’anno  scolastico  conclusosi  al  31  agosto  (data 

convenzionale di conclusione del singolo anno scolastico), verrà erogato a saldo entro il mese di 

novembre, con invio, entro il 10 settembre, dei seguenti documenti: 

 bilancio  consuntivo  ultimo approvato  (qualora  in  sede  di  acconto  non fosse  già 

disponibile quello riferito all’ultima annualità precedente) 



 prospetto “presenze” come da modello allegato, allegato C e D, con indicazione del 

numero degli iscritti e con specificazione di eventuali bambini con disabilità iscritti; 

si  precisa  che  le  assenze  per  malattie  o  altro,  in  costanza  di  iscrizione,  non  

incideranno sulla determinazione del saldo del contributo fatto salvo che le stesse 

non determino diritti a riduzioni di retta;

Resta inteso che 

- la presentazione e la regolarità dei documenti inviati è condizione per la regolare istruttoria ai fini  

dell’erogazione della sovvenzione sia come acconto che per la quota a saldo, riservandosi l’ente di 

procedere,  previo  provvedimento  motivato,  a  richiedere  la  restituzione  parziale  o  totale  del 

contributo già  erogati  ed escludere  il  gestore  dal  convenzionamento,  qualora  si  concretizzino la 

mancata presentazione o l’irregolarità dei documenti inviati a supporto della presente procedura;

- che sui  dati  contenuti nei documenti inviati  l’amministrazione si riserva di  effettuare controlli  a  

campione, anche richiedendo la produzione della documentazione contabile riguardante le varie voci 

di entrata e di spesa dei bilanci e a mezzo contraddittorio con il gestore nel caso in cui si rilevino  

anomalie e/o spese non giustificate; al buon esito di tali controlli resta condizionata l’erogazione del 

contributo;

Richiamate:

- la  deliberazione consiliare  n.  135 del  29.12.2022,  avente ad oggetto “APPROVAZIONE 

DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2023-2025 (ART. 170, COMMA 

1, D.LGS. 267/2000)”;

- la  deliberazione  consiliare  n.  136  del  29.12.2022,  avente  ad  oggetto  “BILANCIO  DI 

PREVISIONE 2023/2025 E RELATIVI ALLEGATI - APPROVAZIONE”;

Dato atto che in capo al responsabile del procedimento competente ad adottare i pareri non sussiste conflitto 

di interessi, neppure potenziale;

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, rispettivamente, del Dirigente  

del  Settore Amministrativo e del  Dirigente del  Settore Economico Finanziario,  espressi  in  ottemperanza 

all’art 49, comma 1, del d.lgs. 267/2000;

Visto il d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

Visto il d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 

Visto lo Statuto Comunale, 

Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di far proprie e di approvare le premesse della presente deliberazione;

2. di  dettare  come  linee  di  indirizzo  per  l’individuazione  di  Scuole  dell’Infanzia  paritarie  ed 

approvazione schema di convenzione per la concessione di sovvenzioni per il triennio 2022, 2023 e 

2024, con scadenza 31.08.2025 quelle di cui in narrativa per ciò che attiene alla qualificazione di  

scuole  paritarie  impegnate  a  dare  attuazione  alle  linee  pedagogiche   per  il  sistema  integrato 

“zerosei; 



3. di approvare lo schema di convenzione di cui all’allegato all. A)  “schema di convenzione”   che 

regolerà i futuri rapporti instaurati a seguito del procedimento di cui in narrativa; 

4. di dare atto che come da deliberazione di Consiglio comunale nr. 136 del 29.12.2022 avente ad 

oggetto:  “Bilancio  di  Previsione  2023/2025  e  relativi  allegati  –  approvazione”  e  il  prospetto 

riepilogativo  del  programma  che  riporta  i  relativi  interventi  contributivi  le  risorse  di  cui  al 

presente atto trovano regolare copertura rispettivamente alla Missione 4 Programma 1, cap. 280/0 

e Missione 12 Programma 1 cap. 806/1 del bilancio di previsione 2023-2025, annualità 2023, 2024 e 

2025 entro la somma massima di € 230.000 per annualità; 

5. di riservarsi la facoltà di rideterminare i criteri di ripartizione allorché in sede di applicazione si  

rilevino delle anomalie applicative, adottando i relativi correttivi; 

6. dare  atto  altresì,  che  la  presente  deliberazione  rispetta  le  disposizioni  contenute  nel  Regolamento 
Comunale per la concessione di sovvenzioni, contributi e patrocini;

7. di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta Comunale,  
ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000;

8. prendere atto dei pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del  
Settore Amministrativo e Contabile, che si fanno propri;

Con separata votazione, favorevole ed unanime, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.lgs. 267/2000. 



Servizi alla persona - Ufficio Istruzione

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: LINEE DI INDIRIZZO PER L'INDIVIDUAZIONE DI SCUOLE  
DELL'INFANZIA  PARITARIE  ED  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  PER  LA  
CONCESSIONE  DI  SOVVENZIONI,  PER  IL  TRIENNIO  2022,  2023,  2024,  CON  SCADENZA  
31/08/2025 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere favorevole 
alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione.

Comune di San Michele al Tagliamento, lì 
07/03/2023

Il Dirigente del Settore

 DOTT.SSA TAMARA PLOZZER

Servizi alla persona - Ufficio Istruzione

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: LINEE DI INDIRIZZO PER L'INDIVIDUAZIONE DI SCUOLE  
DELL'INFANZIA  PARITARIE  ED  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  PER  LA  
CONCESSIONE  DI  SOVVENZIONI,  PER  IL  TRIENNIO  2022,  2023,  2024,  CON  SCADENZA  
31/08/2025

PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000, si esprime parere favorevole alla regolarità  
contabile ed alla copertura finanziaria della proposta di deliberazione.

Comune di San Michele al Tagliamento, lì 
08/03/2023

Il Dirigente del Settore Economico Finanziario

dott. Luca Villotta



Il presente verbale di deliberazione in data 08/03/2023 n.48 viene letto, approvato e sottoscritto come 
segue:

IL SINDACO IL Segretario GENERALE

 Flavio Maurutto  Dott.ssa Tamara Plozzer
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